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Abstract
This book is a collection of essays in honour of Giovannella Cresci Marrone, Professor of 
Roman History at Ca’ Foscari University of Venice, on the occasion of her retirement on 
1 October 2021. The volume explores Giovannella’s interests through the eyes of a group 
of colleagues, who, over the years and since the very beginning of her academic career, 
have shared with her significant experiences in a professional and personal capacity. 
The essays cover the main domains of Giovannella’s scientific research: epigraphy and 
regional history, ancient writing cultures, historiography and political history, from the 
Greek classical period to the uses of the past in the twentieth century. Specific attention 
is given to the multiple patterns through which different areas of Italy were incorporated 
into the Roman world and to the scrutiny of several key figures of ancient history, such 
as Themistocles, Alexander the Great, Caesar, and Augustus, as well as their receptions. 
They also consider Giovannella’s innovative teaching methodologies and her commit-
ment to the institutions at which she worked. The book is conceived as a tribute to the 
crucial role that Giovannella has played for her many pupils, for her countless students, 
and for all those who have had the privilege of benefiting in different ways from her 
mentorship. 

Keywords  Ancient History. Roman History. Latin Epigraphy. Classics. Giovannella 
Cresci Marrone.
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Francesca Rohr Vio, Alessandra Valentini

Il nostro Maestro e noi
Lorenzo Calvelli, Franco Luciani, Antonio Pistellato,  
Francesca Rohr Vio, Alessandra Valentini
Università Ca’ Foscari Venezia, Italia

Il 1 ottobre 2021 Giovannella Cresci Marrone è andata in pensione, 
dopo aver dedicato molti decenni della sua vita al lavoro universita-
rio. Come suoi allievi, ci siamo più volte chiesti quale sarebbe stato 
il modo migliore per celebrare una fase importante della sua carrie-
ra: abbiamo deciso di organizzare non una tradizionale Festschrift, 
ma una raccolta di saggi brevi, scritti da amici di Giovannella, che 
prendono in considerazione il suo contributo a diversi ambiti della ri-
cerca e della didattica, in relazione anche alle fasi della sua vita e al-
la molteplicità delle sue passioni lavorative. A questa pubblicazione 
si affianca la creazione di una biblioteca digitale di tutti gli articoli 
scientifici di Giovannella, ospitata sulla piattaforma online Phaidra 
(https://phaidra.cab.unipd.it), dove sarà permanentemente frui-
bile in libero accesso. Abbiamo ritenuto che questo fosse il modo mi-
gliore per consentire a un pubblico vasto di fruire dei numerosissimi 
contributi di Giovannella al dibattito scientifico, nonché della sua ine-
sauribile e contagiosa passione per il lavoro, che tanto ha inciso sul-
la nostra crescita personale e professionale.

Giovannella Cresci Marrone è nata a Pisa il 15 aprile 1951. La sua 
formazione universitaria si è compiuta presso l’Università di Geno-
va, dove ha studiato sotto la guida di Albino Garzetti e Giovanni 
Forni: qui ha conseguito la laurea in Lettere il 26 giugno 1973 e la 
laurea in Storia il 24 ottobre 1974. La sua carriera accademica è ini-
ziata come borsista del Consiglio Nazionale delle Ricerche, incarico 
che ha ricoperto fra il 1976 e il 1979. Nel 1980 ha preso servizio co-
me ricercatore universitario (nella forma non tradotta al femmini-

https://phaidra.cab.unipd.it
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le, che Giovannella ha sempre preferito per il carattere ‘neutro’ dei 
ruoli istituzionali) nel Dipartimento di Storia dell’Università di Tori-
no, dove ha lavorato con Lorenzo Braccesi ed è stata parte attiva del-
la sua vivace scuola. Nel 1987 è risultata vincitrice di concorso per 
professore associato presso l’Università Ca’ Foscari Venezia, ateneo 
nel quale da allora ha insegnato Storia romana e, dopo la prematu-
ra scomparsa del collega Fulviomario Broilo, anche Epigrafia latina. 
Nel 2000 ha vinto il concorso da professore ordinario.

La sua intensa attività di questi anni si è tradotta in un impegno 
parimenti rigoroso, convinto e proficuo negli ambiti della didattica, 
della ricerca e della gestione universitaria. Giovannella ha da sempre 
destinato a questi tre ambiti del lavoro inesauribili passione, tempo 
ed energie. È autrice di circa duecento contributi scientifici, fra cui 
otto monografie, scritte da sola o in collaborazione con colleghi ita-
liani e stranieri afferenti al suo stesso settore disciplinare, accademi-
ci e non, ma anche specialisti di aree scientifiche diverse: esperien-
ze precoci dell’interdisciplinarità e della trasversalità negli studi che 
ora si stanno felicemente affermando, esito di solide relazioni inter-
nazionali, nate sempre da occasioni scientifiche, ma spesso evolute 
anche in amicizie personali, fondate su stima e affetto reciproci. La 
passione per il sapere ha reso Giovannella anche un’attiva organiz-
zatrice di convegni, nazionali e internazionali [fig. 1], e la sua eccel-
lente reputazione di ricercatrice ha determinato il suo invito come 
relatrice a decine di convegni in Italia e all’estero. La sua capacità 
di interpretare la storia e coglierne i temi fondanti e le problemati-
che più significative, enucleando i nessi causali fra gli avvenimenti, 
nonché il rigore metodologico applicato all’indagine della tradizione 
antica grazie a diverse tipologie documentarie, hanno determinato il 
buon esito dei progetti di ricerca nei quali si è cimentata, affrontan-
do competizioni nazionali e internazionali, che l’hanno portata a ot-
tenere preziosi finanziamenti. La sua lunga esperienza di ricerca si 
è tradotta anche nella direzione di collane editoriali (Polymnia: Stu-
di di Storia romana, con Gino Bandelli; Studi e testi di epigrafia, con 
Enrica Culasso) e nella partecipazione al comitato scientifico di rivi-
ste di alto profilo nazionale e internazionale (Antichità Altoadriatiche, 
Aquileia Nostra, Atti e memorie della Società dalmata di storia patria, 
Erga/Logoi, Nuova secondaria, Rivista di Cultura Classica e Medioe-
vale). Le sue competenze scientifiche, la sua efficienza e il suo rigore 
sono il fondamento della sua partecipazione ad Associazioni e Acca-
demie di prestigio: l’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti (so-
cio corrispondente dal 2000, effettivo dal 2007); la Deputazione di 
Storia Patria per le Venezie (socio corrispondente dal 2011); il Consi-
glio Direttivo con funzioni di vice-presidente (2013-15) e il Consiglio 
Scientifico (2016-21) di Terra Italia – Associazione per lo sviluppo e 
la diffusione degli studi dell’Italia romana; la Consulta Universitaria 
per la Storia Greca e Romana (come vicepresidente dal 2014 al 2016).

Lorenzo Calvelli, Franco Luciani, Antonio Pistellato, Francesca Rohr Vio, Alessandra Valentini
Il nostro Maestro e noi
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I suoi interessi di ricerca si sono orientati verso filoni tematici di-
versi: la fortuna del mito di Alessandro Magno nel mondo romano; 
i processi di ingresso delle comunità indigene nella romanità attra-
verso il riscontro autoptico, l’edizione, il commento e l’esegesi stori-
ca di documenti epigrafici pertinenti a differenti insediamenti dell’I-
talia romana; la storia politica relativa al tramonto della repubblica 
e all’instaurazione del principato, attraverso l’approfondimento del-
le strutture ideologiche, delle forme di comunicazione istituziona-
le, nonché della cerimonialità pubblica; l’eredità dell’antico in autori 
moderni. A tali temi sono dedicati i contributi di questo volume, che 
dobbiamo alla generosità di colleghi con cui Giovannella ha condi-
viso, in momenti diversi, i percorsi di ricerca, sviluppando un lungo 
sodalizio professionale, nonché legami di affetto e stima reciproci.

Giovannella ha sempre manifestato una spiccata sensibilità istitu-
zionale e un radicato rispetto per Ca’ Foscari, l’università in cui ha 
insegnato per oltre trent’anni. Per il valore che riconosce al lavoro 
e all’istituzione ha dedicato molto del proprio tempo al proprio ate-
neo, ricoprendo incarichi che le hanno consentito di incidere in tan-
ti aspetti della vita universitaria: dal 1995 al 1998 è stata membro 
del Consiglio direttivo del Centro Interfacoltà per la ricerca educati-
va e didattica; dal 1998 al 2001 componente del Senato accademico; 
dal 2000 al 2003 vicedirettore del Dipartimento di Scienze dell’An-
tichità e del Vicino Oriente; dal 2008 al 2014 coordinatore del colle-
gio didattico della Laurea Magistrale in Scienze dell’Antichità e, dal 
2010 al 2014, anche delegato per la didattica del Dipartimento di Stu-

Figura 1  Inaugurazione della XXIII Rencontre franco-italienne sur l’épigraphie du monde romain (2018)
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di Umanistici; dal 1 ottobre 2017 al 30 settembre 2020 direttore del 
Dipartimento di Studi Umanistici e membro del Senato accademico. 
Come professore a Ca’ Foscari, ma con un’amatissima famiglia a To-
rino, Giovannella si è fatta carico di una faticosa vita da pendolare, 
che, tuttavia, non l’ha mai dissuasa dall’essere presente con regola-
rità per ogni dovere istituzionale nella sede universitaria veneziana, 
né l’ha mai persuasa ad accogliere quelle proposte di trasferimento 
presso altri atenei più vicini alla sua residenza, che le avrebbero cer-
tamente assicurato una vita più comoda. A Ca’ Foscari Giovannella si 
è sempre trovata a proprio agio, trovando un ambiente – come le ab-
biamo sentito dire in tante occasioni – non gerarchico, non politiciz-
zato, in cui alla distanza fra docenti e studenti propria di altre realtà 
universitarie si sostituisce un rapporto quotidiano e diretto, condi-
zione favorevole all’apprendimento e alla trasmissione dei saperi.

Fil rouge dell’intera attività accademica di Giovannella sono pro-
prio la sua attenzione per la didattica e per gli studenti, da lei spes-
so definiti ‘i nostri datori di lavoro’. Questa vera e propria passione 
per l’insegnamento si è tradotta nel successo dei suoi corsi universi-
tari, nelle numerosissime tesi, redatte sotto la sua supervisione da 
studenti che nei diversi livelli della formazione attraverso il suo in-
segnamento hanno incontrato la Storia romana e l’Epigrafia latina 
e hanno scoperto interessi spesso inattesi, nella pratica di esperien-
ze didattiche innovative, sempre intese a migliorare le opportuni-
tà di apprendimento, avvicinando i giovani alle fonti, introducendoli 
alla metodologia, aggiornandoli sul continuo progredire della cono-
scenza. I seminari, i laboratori, gli stages e i tirocini organizzati da 
Giovannella le hanno richiesto un grande investimento di tempo e di 
energie, che è stato però ripagato dal riconoscimento di onorificen-
ze prestigiose (come il Prix d’Épigraphie dell’AIEGL – Association In-
ternationale d’Épigraphie Grecque et Latine, il Premio di Ateneo des-
tinato ai progetti di innovazione e trasversalità della didattica e il 
Premio Altino), nonché, soprattutto, dal percorso di crescita dei gio-
vani da lei formati.

Studiosa di elevato profilo, docente molto attiva nella gestione 
dell’università, professore tanto apprezzato da generazioni di studen-
ti, Giovannella è anche un Maestro per noi allievi che – un tempo suoi 
studenti, laureandi, dottorandi, assegnisti – ora costituiamo la scuo-
la veneziana di romanisti. L’abbiamo conosciuta tutti come ‘leonessa 
d’aula’ a Ca’ Foscari, ognuno con un’esperienza personale diversa, 
ma tutti conquistati dalla sua didattica: attraverso i temi storici ap-
passionanti, la modalità di insegnamento coinvolgente, la metodolo-
gia della ricerca rigorosa, la trasparenza e l’onestà nella gestione dei 
rapporti umani, Giovannella ha saputo far diventare la sua passione 
anche la nostra. È diventata per noi il Maestro che tanto ancor oggi 
insegna a noi, così come ai numerosissimi altri suoi allievi che han-
no intrapreso una carriera diversa da quella universitaria.

Lorenzo Calvelli, Franco Luciani, Antonio Pistellato, Francesca Rohr Vio, Alessandra Valentini
Il nostro Maestro e noi
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Tutti noi lavoriamo quotidianamente con Giovannella, gomito a gomi-
to. A nessuno di noi lei ha tenuto grandi discorsi programmatici, ide-
ologici o motivazionali. Il suo esempio ci ha insegnato più di molte pa-
role. Abbiamo imparato dal nostro Maestro l’approccio al lavoro, che 
si sostanzia nell’etica dell’impegno e nell’abnegazione; tutti noi, fin 
da giovani, abbiamo sperimentato la fatica di stare al passo con Gio-
vannella: incrollabile nelle interminabili giornate di esami, quando 
l’università non disponeva ancora di condizionatori durante le torride 
giornate di luglio veneziane e una pausa pranzo sembrava un mirag-
gio di fronte al diritto degli studenti di essere esaminati senza lun-
ghe attese e con il tempo necessario a un’equa valutazione; inesau-
ribile nelle ore trascorse con gli studenti nei musei romani o sotto il 
sole a picco nel foro, quando ascoltava per l’ennesima volta le espo-
sizioni dei ragazzi che, sempre diversi anno dopo anno, partecipava-
no con l’attenzione e l’interesse della prima occasione; sempre entu-
siasta e propositiva, quando l’umidità estiva ci liquefaceva nei Musei 
di Altino, Portogruaro o Este, o ancora quando gli stage di epigrafia 
diventavano un fondamentale momento di apprendimento a 360 gra-
di: non solo per le conoscenze disciplinari, ma anche, ad esempio, per 
imparare a sostituire la ruota di una macchina accidentalmente bu-
cata [fig. 2]! Sono questi i momenti in cui abbiamo potuto fare espe-
rienza non solo dell’inarrestabile passione di Giovannella per la di-
dattica, ma anche, in una dimensione più ampia, della sua dedizione 
al lavoro in tutte le sue forme e della sua generosa propensione al so-
stegno reciproco, elemento imprescindibile di ogni gioco di squadra.

Abbiamo imparato dal nostro Maestro la correttezza e il rispetto 
nei rapporti con gli altri, siano studenti, colleghi o personale dell’ate-

Figura 2
Didattica collaterale agli stage di epigrafia:  
come sostituire una ruota bucata (2010)
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neo; rispetto che si declina in tanti comportamenti: il provarsi sem-
pre quando si deve parlare in pubblico e bisogna rispettare un tem-
po di esposizione prefissato, senza tediare gli ascoltatori, che siano 
i colleghi di un prestigioso convegno internazionale o una classe di 
scuola, uditorio ben più difficile da catturare. Tutti noi, ogni volta 
che entriamo in un’aula, che parliamo davanti a un pubblico, sia es-
so composto da venti o duecento persone, abbiamo bene in mente 
i suoi insegnamenti e, fra questi, uno in particolare, all’apparenza 
banale, ma in realtà fondamentale per chi, come Giovannella, con-
sidera la comunicazione e il confronto con gli altri due elementi ir-
rinunciabili per l’efficacia della trasmissione dei saperi: la necessità 
non solo di esprimersi in modo chiaro e preciso, ma anche di par-
lare sempre con un tono di voce tale da farsi sentire senza difficol-
tà da tutto l’uditorio.

Abbiamo imparato dal nostro Maestro il rigore del metodo scien-
tifico: l’analisi scrupolosa delle fonti, di tutte le categorie documen-
tarie e secondo i criteri che ogni tipologia impone; la necessità di 
non credere agli steccati disciplinari, ma alla bontà della ricerca; 
l’attento censimento e la lettura critica della bibliografia; il confron-
to delle interpretazioni e delle idee; la serenità di non partire mai 
da un pregiudizio.

Abbiamo imparato dal nostro Maestro l’amore per la didattica, che 
nasce dalla consapevolezza del valore culturale della formazione che 
assicuriamo e dell’impatto sociale dell’educazione delle giovani gene-
razioni, nonché dalla dignità riconosciuta a tutti gli studenti, a par-
tire dalle matricole. Tutto ciò si traduce nella disponibilità a condi-
videre la propria conoscenza in aula o nella gestione delle tesi; nella 
puntualità, sempre e comunque; nella propensione a sperimentare 
modalità di insegnamento nuove e a investire tempo ed energie in 
una costante revisione del proprio modo di lavorare, che è accresci-
mento per noi stessi, oltre che per chi si confronta con noi.

Abbiamo imparato dal nostro Maestro a credere nell’università, 
nel suo ruolo di istituzione, a rispettarla e a lavorare per migliorar-
la, maturando competenze nella gestione e mettendo al servizio del 
nostro ateneo le nostre capacità. Ma, soprattutto, abbiamo imparato 
dal nostro Maestro a crescere in modo libero e consapevole: perciò 
abbiamo voluto inserire nel titolo di questo libro un esplicito riferi-
mento alla dolcezza della libertas.1 In questi anni, noi, allievi molto 
diversi l’uno dall’altro, siamo stati indirizzati tutti all’autonomia: sia-
mo stati incoraggiati a esercitare l’indipendenza nelle nostre scel-
te – dai temi di studio alla costruzione delle reti di ricerca, dalle col-
laborazioni professionali alla gestione del nostro tempo e quindi alla 
costruzione del nostro profilo individuale – ma anche ad esercitare il 

1  Liv. 1.17.3.
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nostro pensiero libero nelle opinioni e nei giudizi: libertas quae non 
in eo est ut iusto utamur domino, sed ut nullo.2

A supporto di questo percorso di indipendenza, il nostro Maestro 
ha sempre voluto manifestarci la sua stima e riconoscere i nostri me-
riti, infondendo in noi la fiducia necessaria nelle nostre capacità e 
nei nostri risultati; è stato un percorso lungo e progressivo, avvia-
to già quando muovevamo i primi passi nella ricerca, e Giovannella, 
anziché impiegare il nostro tempo al servizio del suo lavoro, ci chie-
deva di spenderlo a leggere i suoi contributi in corso di stampa, per 
esprimere la nostra opinione, a cui era riconosciuto un valore, e a 
imparare. A supporto di questo percorso di indipendenza, il nostro 
Maestro ci ha sempre messo a disposizione una ‘rete’: ognuno di noi 
è sempre stato consapevole che, in caso di bisogno, avrebbe sempre 
potuto contare su un supporto sicuro, affidabile, fidato, tradotto tal-
volta in un aiuto concreto nel lavoro quotidiano, talvolta in un consi-
glio, talvolta in una consulenza scientifica.

Giovannella è un’esperta della montagna e il suo ruolo di Maestro 
è, significativamente, simile a quello di una guida alpina. Conosce 
la meta e le diverse vie per raggiungerla, perché le ha già percorse 
nel tempo e con fatica; accompagna all’inizio i suoi allievi e indica lo-
ro il percorso, perché non si perdano e non finiscano nei dirupi, ma, 
quando hanno individuato la vetta, li lascia liberi di scegliere i sen-
tieri che preferiscono, perché negli anni ha fornito loro gli strumenti 
per orientarsi e per trovare la strada che ciascuno considera miglio-
re per spostarsi in territori a volte impervi. Ciascuno di noi muove da 
una vocazione personale e verso obiettivi diversi, ma tutti dobbiamo 
il nostro zaino e la nostra preparazione a Giovannella Cresci Marro-
ne, che ha saputo e sa essere per noi un vero Maestro.

Venezia, gennaio 2022

2 Cic. rep. 2.43.
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sci Marrone 1998e, 7-20.

Cresci Marrone, G. (1998d). Cronaca del Convegno Vigilia di romanizzazione. Al-
tino e il Veneto Orientale tra II e I sec. a.C. (Venezia, San Sebastiano, 2-3 di-
cembre 1997). Quaderni di Archeologia del Veneto, 14, 177-8.

Cresci Marrone, G. (a cura di) (1998e). Temi augustei = Atti dell’incontro di stu-
dio (Venezia, 5 giugno 1996). Amsterdam.

Cresci Marrone, G.; Filippi, F. (1998). «Regio XI. Transpadana. Forum Vibii Cabur-
rum». Supplementa Italica. Nuova serie, 16, 369-98.

Cresci Marrone, G.; Stroppa, A.; Rohr Vio, F. (a cura di) (1998). Cassio Dione: Sto-
ria romana. Vol. 5, Libri LII-LVI. Milano.

Buonopane, A; Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (1998). «Iscrizioni latine del Mu-
seo Archeologico Nazionale di Altino: progetto di un’edizione sistematica». 
Quaderni di Archeologia del Veneto, 14, 173-6.
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1999

Cresci Marrone, G. (1999a). «La congiura di Murena e le ‘forbici’ di Cassio 
Dione». Sordi, M. (a cura di), Fazioni e congiure nel mondo antico. Milano, 
193‑203. Contributi dell’Istituto Italiano di Storia Antica 25.

Cresci Marrone, G. (1999b). «Orazio, Munazio Planco e il ‘vecchio del mare’». 
Athenaeum, 87, 111-20.

Cresci Marrone, G. (1999c). «Presenze romane in Altino repubblicana: spun-
ti per una prosopografia dell’integrazione». Cresci Marrone, Tirelli 1999, 
121-39.

Cresci Marrone, G.; Mennella, G. (1999). «Una dedica segusina a Iuppiter». Epi-
graphica, 61, 51-65. 

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (1999). Vigilia di romanizzazione. Alti-
no e il Veneto orientale tra II e I sec. a.C. = Atti del Convegno (Venezia, 2-3 di-
cembre 1997). Roma.

2000

Cresci Marrone, G. (2000a). «Avanguardie di romanizzazione in area veneta. Il 
caso di nuovi documenti altinati». Aquileia Nostra, 71, 125-46.

Cresci Marrone, G. (2000b). Cronaca del Convegno Orizzonti del sacro. Culti e 
santuari antichi in Altino e nel Veneto orientale (Venezia, Auditorium S. Mar-
gherita, 1-2 dicembre 1999). Quaderni di Archeologia del Veneto, 16, 202-4.

Cresci Marrone, G. (2000c). Recensione di Les collègues du prince sous Auguste 
et Tibère, di Hurlet, F. Athenaeum, 88, 326-8.

2001

Cresci Marrone, G. (2001a). «Il tracciatore della via», in «Feltre e la Via Claudia 
Augusta», num. monogr., Le tre Venezie, 8, 14-21.

Cresci Marrone, G. (2001b). «La dimensione del sacro in Altino romana». Cresci 
Marrone, Tirelli 2001b, 139-61.

Cresci Marrone, G. (2001c). «Nascita e sviluppo di Concordia civium Romano-
rum». Croce Da Villa, P.; Di Filippo Balestrazzi, E. (a cura di), Concordia. Tre-
mila anni di storia. Padova, 119-24.

Cresci Marrone, G. (2001d). «Lo stanziamento militare, la fabbrica di frecce e 
la comunità di commercianti orientali nella Concordia tardo-antica». Cro-
ce Da Villa, P.; Di Filippo Balestrazzi, E. (a cura di), Concordia. Tremila anni 
di storia. Padova, 245-9.

Cresci Marrone, G. (2001e). Recensione di Iulium Carnicum, a cura di Bandelli, 
G.; Fontana, F. Aquileia Nostra, 72, 691-6.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2001a). «Il progetto Altino». Quaderni di Archeo-
logia del Veneto, 17, 191-4.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (2001b). Orizzonti del sacro. Culti e san-
tuari antichi in Altino e nel Veneto orientale = Atti del Convegno (Venezia, 1-2 
dicembre 1999). Roma.
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2002

Cresci Marrone, G. (2002a). «A margine della mostra “AKEO. I tempi della scrit-
tura”». Quaderni di Archeologia del Veneto, 19, 155-7.

Cresci Marrone, G. (2002b). «La cena dei dodici dèi». Rivista di Cultura Classica 
e Medioevale, 44, 25-33.

Cresci Marrone, G. (2002c). «L’osservatorio dell’epigrafia funeraria: i ceti medi 
nel caso di Altino». Sartori, A.; Valvo, A. (a cura di), Ceti medi in Cisalpina = Atti 
del Colloquio internazionale (Milano, 14-16 settembre 2000). Milano, 183-92.

Cresci Marrone, G. (2002d). Schede nrr. 36-37; 66; 72-73; 82-84; 91-93. AKEO. 
I tempi della scrittura: Veneti antichi, alfabeti e documenti = Catalogo del-
la Mostra (Montebelluna-Cornuda, 19 gennaio-26 maggio 2002). Cornuda 
(TV), 213-75.

Cresci Marrone, G. (2002e). «Una dedica a Ercole di età repubblicana da Jeso-
lo». Aquileia Nostra, 73, 233-44.

Cresci Marrone, G. (2002f). «Usque ad flumen Danuvium. Alle origini di una stra-
da romana per l’Europa». Galliazzo, V. (a cura di), Via Claudia Augusta: un’ar-
teria alle origini dell’Europa: ipotesi, problemi, prospettive / eine Strasse am 
Ursprung Europas: Hypothesen, Probleme, Perspektiven = Atti del Convegno 
internazionale / Berichte der Internationalen Tagung (Feltre, 24-25 settem-
bre 1999). Feltre (BL), 71-81.

2003

Cresci Marrone, G. (2003a). «Una clavaria nell’agro di Augusta Taurinorum». 
Buonopane, A.; Cenerini, F. (a cura di), Donna e lavoro nella documenta-
zione epigrafica = Atti del primo seminario sulla condizione femminile nella 
documentazione epigrafica (Bologna, 21 novembre 2002). Faenza, 217-23.

Cresci Marrone, G. (2003b). s.v. «Augusta Taurinorum (5)». Brill’s New Pauly. En-
cyclopaedia of the Ancient World, vol. 2 (Ark-Cas). Leiden; Boston, 343-4.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2003a). «Altino da porto dei Veneti a mercato ro-
mano». Cresci Marrone, Tirelli 2003c, 7-25.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2003b). «Basoli iscritti su un decumano di Alti-
no: un alfabetario involontario». Atti dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere 
ed Arti. Classe di Scienze morali, Lettere ed Arti, 161, 719-41.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (2003c). Produzioni, merci e commer-
ci in Altino preromana e romana = Atti del Convegno (Venezia, 12-14 dicem-
bre 2001). Roma.

2004

Cresci Marrone, G. (2004a). «Da Liguri a Romani: confische di terre, colonizza-
zione, centuriazione, viabilità». De Marinis, R.; Spadea, G. (a cura di), I Li-
guri. Un antico popolo europeo tra Alpi e Mediterraneo = Catalogo della Mo-
stra (Genova, 23 ottobre 2004-23 gennaio 2005). Ginevra; Milano, 449-51.

Cresci Marrone, G. (2004b). «Gavio Aquilone: l’iscrizione dai molti problemi di 
un antico cavaliere romano». Fano Santi, M. (a cura di), Studi di archeologia 
in onore di Gustavo Traversari, vol. 1. Roma, 231-41.

Cresci Marrone, G. (2004c). «Storia e storie ai margine della strada». Busana, 
M.S.; Ghedini, F. (a cura di), La Via Annia e le sue infrastrutture = Atti delle 
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giornate di studio (Ca’ Tron di Roncade, Treviso, 6-7 novembre 2003). Cor-
nuda (TV), 29-39.

Cresci Marrone, G. (2004d). Cronaca del Convegno ‘Terminavit sepulcrum’. I re-
cinti funerari nelle necropoli di Altino (Venezia, 3-4 dicembre 2003). Quader-
ni di Archeologia del Veneto, 20, 219-20.

Cresci Marrone, G. (2004e). Recensione di ‘More regio vivere’. Il banchetto ari-
stocratico e la casa romana di età arcaica, di Zaccaria Ruggiu, A. Rivista di 
Cultura Classica e Medioevale, 46, 344-6.

Cresci Marrone, G.; Mastrocinque, A.; Mengotti, C. (2004). «L’insegnamento del-
la storia antica tra scuola e università: valenza formativa, problematiche e 
prospettive». Università e Scuola, 9, 46-66.

2005

Cresci Marrone, G. (2005a). «Casi di emarginazione nella Transpadana roma-
na: cittadini, stranieri o barbari?». Angeli Bertinelli, M.G.; Donati, A. (a cu-
ra di), Il cittadino, lo straniero, il barbaro, fra integrazione ed emarginazione 
nell’antichità = Atti del primo incontro internazionale di storia antica (Geno-
va, 22-24 maggio 2003). Roma, 245-56.

Cresci Marrone, G. (2005b). «Norma e sua applicazione: il caso di Augusto in tri-
bunale». Rivista Storica dell’Antichità, 35, 293-305.

Cresci Marrone, G. (2005c). «Recinti sepolcrali altinati e messaggio epigrafico». 
Cresci Marrone, Tirelli 2005, 305-24.

Cresci Marrone, G. (2005d). Recensione di Nelle campagne della Rosa. Dieci an-
ni di ricerche archeologiche a Rosà, a cura di Pettenò, E. Quaderni di Arche-
ologia del Veneto, 21, 231-2.

Cresci Marrone, G. (2005e). «‘Voi che siete popolo…’: popolo ed esercito nel-
la concezione cesariana ed augustea». Urso, G. (a cura di), Popolo e potere 
nel mondo antico = Atti del Convegno internazionale (Cividale del Friuli, 23-
25 settembre 2004). Pisa, 157-72.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (2005). ‘Terminavit sepulcrum’. I recin-
ti funerari nelle necropoli di Altino = Atti del Convegno (Venezia, 3-4 dicem-
bre 2003). Roma.

Rohr Vio, F.; Cresci Marrone, G. (2005). «Muli e mulattieri tra pregiudizi sociali 
e polemiche politiche». Cingano, E.; Ghersetti, A.; Milano, L. (a cura di), Ani-
mali tra zoologia, mito e letteratura nella cultura classica e orientale = Atti 
del Convegno (Venezia, 22-23 maggio 2002). Padova, 249-65.

2006

Cresci Marrone, G. (2006a). «Ricordo di Franco Sartori». Atti dell’Istituto Veneto 
di Scienze, Lettere ed Arti. Classe di Scienze morali, Lettere ed Arti, 164, 151-9.

Cresci Marrone, G. (2006b). Recensione di Giulio Ossequente. Prodigi, introdu-
zione e testo di P. Mastandrea; traduzione e note di M. Gusso. Rivista di Cul-
tura Classica e Medioevale, 48, 186-7.

2007

Cresci Marrone, G.; Pistellato, A. (2007a). «Decreta Tarvisana: due casi da ap-
profondire». Mélanges de l’École Française de Rome. Antiquité, 119, 375-86.
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Cresci Marrone, G.; Pistellato, A. (a cura di) (2007b). Studi in ricordo di Fulvio-
mario Broilo = Atti delle Giornate di studi epigrafici (Venezia, 14-15 ottobre 
2005). Padova.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2007a). «Altino romana: limites e liminarità». Brec-
ciaroli Taborelli, L. (a cura di), Forme e tempi dell’urbanizzazione nella Cisal-
pina (II sec. a.C. - I sec. d.C.) = Atti delle Giornate di studio (Torino, 4-6 mag-
gio 2006). Firenze, 61-6.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2007b). «Che cosa sappiamo (oggi) dell’antica Al-
tino». Atti dell’Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti. Classe di Scienze mo-
rali, Lettere ed Arti, 165, 543-60.

Buonopane, A.; Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2007). «Tra devozione e magia: 
una laminetta plumbea iscritta da Altino». Cresci Marrone, Pistellato 2007b, 
109-21.

2008

Cresci Marrone, G. (2008a). «Augusta Taurinorum città alpina?». Leveau, Ph.; 
Rémy, B. (éds), La ville des Alpes Occidentales à l’époque romaine = Actes du 
Colloque (Grenoble, 6-8 octobre 2006). Grenoble, 357-70.

Cresci Marrone, G. (2008b). «Augusto nelle elegie di Properzio: un intruso?». 
Santini, C.; Santucci, F. (a cura di), I personaggi dell’elegia di Properzio = At-
ti del Convegno (Assisi, 26-28 maggio 2006). Assisi, 173-92.

Cresci Marrone, G. (2008c). «Épigraphie funéraire et romanisation en Transpa-
dane: marque de propriété foncière ou signe de statut social». Haussler, R. 
(éd.), Romanisation et épigraphie. Etudes interdisciplinaires sur l’accultura-
tion et l’identité dans l’Empire romain. Montagnac, 31-41.

Cresci Marrone, G. (2008d). «Sull’iscrizione CIL, V, 4070: il monumento sepol-
crale di una katatrix/kalatrix altinate alla corte dei Gonzaga». Basso, P. et 
al. (a cura di), ‘Est enim flos Italiae’… Vita economica e sociale nella Cisalpi-
na romana = Atti delle Giornate di studi in onore di Ezio Buchi (Verona, 30 no-
vembre-1 dicembre 2006). Verona, 264-77.

Cresci Marrone, G.; Buonopane, A. (2008). «Il problema delle iscrizioni repub-
blicane di Altino». Epigrafia 2006 = Atti della XIV Rencontre sur l’épigraphie 
du monde romain (Roma, 18-21 ottobre 2006). Roma, 67-78.

2009

Cresci Marrone, G. (2009a). «Da ALTNO- a Giove: la titolarità del santuario. II. la 
fase romana». Cresci Marrone, Tirelli 2009, 129-37.

Cresci Marrone, G. (2009b). «Insediamenti indigeni della Venetia verso la ro-
manità». Cuscito, G. (a cura di), Aspetti e problemi della romanizzazione. 
‘Venetia’, ‘Histria’ e arco alpino orientale = Atti della 39a settimana di Stu-
di Aquileiesi (Aquileia, 15-17 maggio 2008). Trieste, 207-20. Antichità Alto-
adriatiche 68.

Cresci Marrone, G. (2009c). «Il santuario in località Fornace: prospettive di ricer-
ca». Cresci Marrone, Tirelli 2009, 13-20.

Cresci Marrone, G. (2009d). «I primi cinquant’anni». Rivista di Cultura Classica 
e Medioevale, 51, 241-2.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (2009). ‘ALTNOI’. Il santuario altinate: 
strutture del sacro a confronto e i luoghi di culto lungo la Via Annia = Atti del 
Convegno (Venezia, 4-6 dicembre 2006). Roma.
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2010

Cresci Marrone, G. (2010a). «Geografia e geometrie della conquista cesaria-
na in rebus e post res». Urso, G. (a cura di), Cesare: precursore o visionario? 
= Atti del Convegno (Cividale del Friuli, 17-19 settembre 2009). Pisa, 105-21.

Cresci Marrone, G. (2010b). «Lineamenti di romanizzazione nel Chierese; Ver-
si e immagini per un sepolcro». Pantò, G. (a cura di), Archeologia a Chie-
ri. Da ‘Carreum Potentia’ al comune basso medievale. Torino, 10-17, 18-23.

Cresci Marrone, G. (2010c). Recensione di Dive e donne. Mogli, madri, figlie e so-
relle da Augusto a Commodo, di Cenerini, F. Epigraphica, 72, 503-6.

Cresci Marrone, G.; Nicolini, S. (2010). «Il principe e la strategia del lutto. Il ca-
so delle donne della domus di Augusto». Kolb, A. (Hrsg.), ‘Augustae’. Macht-
bewusste Frauen am römischen Kaiserhof? Herrschaftsstrukturen und Herr-
schaftspraxis II = Akten der Tagung (Zürich, 18.-20. September 2008). Ber-
lin, 163-78.

Cresci Marrone, G.; Pettenò, E. (2010). «Supellex ex plumbo. Laminae Concor-
dienses: le laminette commerciali da Iulia Concordia». Atti dell’Istituto Ve-
neto di Scienze, Lettere ed Arti. Classe di Scienze morali, Lettere ed Arti, 168, 
43-110.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2010). «Gli Altinati e la memoria di sé: scripta e 
imagines». Ostraka, 19, 127-46.

2011

Cresci Marrone, G. (2011a). «La città e le parole: il contributo delle fonti lette-
rarie e delle iscrizioni». Cresci Marrone, Tirelli 2011b, 117-41.

Cresci Marrone, G. (2011b). «(1) La voce degli antichi; (2) La romanizzazione (se-
conda metà III-metà I secolo a.C.); (3) L’anfora contabile; (4) Le prime iscri-
zioni latine in necropoli; (5) I templi, i portici e i giardini di Tiberio; (6) L’al-
fabetario inciso sulla pavimentazione del decumano; (7) Il Giove altinate; 
(8) Le divinità da Canevere: un luogo di culto peri-urbano?; (9) con Silvia Ci-
priano) Il II e III secolo d.C.: la crisi?». Tirelli, M. (a cura di), Altino Antica. Dai 
Veneti a Venezia. Venezia, (1) 31-7; (2) 95-9; (3) 109; (4) 112-13; (5) 123; (6) 129; 
(7) 143; (8) 144-5; (9) 161-3.

Cresci Marrone, G. (2011c). «Novità epigrafiche da Iulia Concordia». Quaderni 
di Archeologia del Veneto, 27, 212-14.

Cresci Marrone, G. (2011d). «Stele». Bertelli, C. (a cura di), Restituzioni. Tesori 
d’arte restaurati. Quindicesima edizione = Catalogo della Mostra (Firenze, 22 
marzo-5 giugno 2011; Vicenza, 17 giugno-11 settembre 2011). Venezia, 78-9.

Cresci Marrone, G. (2011e). Recensione di Altino. Vetri di Laguna, a cura di Ba-
rovier Mentasti, R.; Tirelli, M. Quaderni di Archeologia del Veneto, 27, 242-5.

Cresci Marrone, G.; Solinas, P. (2011). «Il messaggio epigrafico: riconoscimen-
to del sepolcro e strategia della memoria». Brecciaroli Taborelli, L. (a cura 
di), Oro, pane e scrittura. Memorie di una comunità ‘inter Vercellas et Epore-
diam’. Roma, 89-106.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2011a). «Coralità di voci per lo studio di una cit-
tà antica». Cresci Marrone, Tirelli 2011b, 11-13.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (a cura di) (2011b). Altino dal cielo: la città tele-
rivelata. Lineamenti di ‘forma urbis’ = Atti del Convegno (Venezia, 3 dicem-
bre 2009). Roma.
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Marinetti, A.; Cresci Marrone, G. (2011). «Ideologia della delimitazione spazia-
le in area veneta nei documenti epigrafici». Cantino Wataghin, G.; Colom-
bara, C. (a cura di), ‘Finem dare’. Il confine tra sacro, profano e immagina-
rio. Torino, 287-311.

2012

Cresci Marrone, G. (2012a). «Magnis speciosisque rebus. Il contesto: quando e 
perché». Bortolami, S.; Mengotti, C. (a cura di), Antico e sempre nuovo. L’a-
gro centuriato a nord-est di Padova dalle origini all’età contemporanea. Ve-
rona, 80-91.

Cresci Marrone, G. (2012b). «Magnis speciosisque rebus circa Altinum… Asinius 
Pollion et le Haut-Adriatique». Baudry, R.; Destephen, S. (éds), La société ro-
maine et ses élites. Hommages à Elizabeth Deniaux. Paris, 239-50.

Cresci Marrone, G. (2012c). «Novità epigrafiche da Altinum». Demougin, S.; 
Scheid, J. (éds), Colons et colonies dans le monde romain = Actes du Col-
loque (Paris, 2008). Roma, 395-407.

Cresci Marrone, G. (2012d). «Officina sì, officina no, officina come». Donati, A.; 
Poma, G. (a cura di), L’officina epigrafica romana. In ricordo di Giancarlo Su-
sini. Faenza, 297-312.

Cresci Marrone, G. (2012e). «Profezie e congiure alla vigilia delle proscrizio-
ni: l’affaire di Quinto Gallio». Cassia, M. et al. (a cura di), ‘Pignora amici-
tiae’. Scritti di storia antica e storiografia offerti a Mario Mazza, vol. 3. Aci-
reale; Roma, 11-25.

Cresci Marrone, G.; Marinetti, A. (2012). «Il messaggio iscritto nel sepolcreto di 
Posmon a Montebelluna». Carta geomorfologica e archeologica del Comune 
di Montebelluna. Il Progetto Archeogeo. Montebelluna, 225-32.

Cresci Marrone, G.; Luciani, F.; Pistellato, A. (2012). «Gestire una crisi a Iulia Con-
cordia». Lamoine, L.; Berrendonner, C.; Cébeillac Gervasoni, M. (éds), Gérer 
les territoires, les patrimoines et les crises. Le quotidien municipal 2 = Actes 
du Colloque (Clermont-Ferrand, 20-22 octobre 2011). Clermont-Ferrand, 
471-85.

2013

Cresci Marrone, G. (2013a). Marco Antonio. La memoria deformata. Napoli.
Cresci Marrone, G. (2013b). «Le modifiche del paesaggio nel processo di roma-

nizzazione». Cuscito, G. (a cura di), Le modificazioni del paesaggio nell’Altoa-
driatico tra pre-protostoria ed altomedioevo = Atti del Convegno (Trieste, 10-
12 maggio 2012). Trieste, 17-29. Antichità altoadriatiche 76.

Cresci Marrone, G. (2013c). Recensione Lunensia antiqua di Angeli Bertinelli, 
M.G. Rivista di Archeologia, 36, 186-7.

Cresci Marrone, G.; Solinas, P. (2013). Microstorie di romanizzazione. Le iscrizioni 
del sepolcreto rurale di Cerrione. Venezia. http://doi.org/10.14277/978-
88-97735-27-4.

Cresci Marrone, G.; Tirelli, M. (2013). «Il bosco sacro nel santuario di Altino: una 
proposta di lettura». ‘Sacrum facere’ = Atti del 1. Seminario di archeologia 
del sacro (Trieste, 17-18 febbraio 2012). Trieste, 165-85.

http://doi.org/10.14277/978-88-97735-27-4
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2014

Cresci Marrone, G. (2014a). «Conclusioni». Fontana, F.; Murgia, E. (a cura di), 
Contaminazioni: forme di contatto, traduzione e mediazione nei ‘sacra’ del 
mondo greco e romano = ‘Sacrum facere’. Atti del 2. Seminario di archeolo-
gia del sacro (Trieste, 19-20 aprile 2013). Trieste, 321-5.

Cresci Marrone, G. (2014b). «Conclusioni». Cristofoli, R.; Galimberti, A.; Rohr 
Vio, F. (a cura di), Lo spazio del non-allineamento a Roma fra tarda repubbli-
ca e primo principato. Forme e figure dell’opposizione politica = Atti del Con-
vegno (Milano, 11-12 aprile 2013). Roma, 245-50.
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Non è facile dipanare in poche pagine le fila di un percorso lungo ol-
tre trent’anni. Tanto è il tempo – di fatto la maggior parte della no-
stra vita lavorativa – che Giovannella Cresci Marrone e io abbiamo 
condiviso a Venezia, e che ci ha viste partecipi, insieme, della vita 
accademica, ma anche legate da una lunga collaborazione nell’atti-
vità scientifica e – aspetto per me non meno rilevante – da una sin-
cera amicizia.

Ho conosciuto Giovannella nel 1990, quando ho preso servizio 
nell’Università Ca’ Foscari Venezia, dove lei già dal 1987 era stata 
chiamata come professore associato. Nonostante l’appartenenza ad 
aree disciplinari diverse e apparentemente lontane – la storia roma-
na e la linguistica – col tempo abbiamo scoperto di condividere spa-
zi di interesse comune, nell’intersezione di due filoni a cui entram-
be, dalla prospettiva delle rispettive discipline, rivolgevamo la nostra 
attività: la dimensione storico-culturale del Veneto nell’antichità, in 
particolare nella fase di transizione alla romanità, e l’operare sul-
le fonti epigrafiche. Di qui si è sviluppato un dialogo che ci ha por-
tate a confrontare documenti e metodologie diversi, e a incrociare 
le diverse competenze nel tentativo di metterle a frutto su terreni e 
obiettivi comuni [figg. 1-2].
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Figura 1  
Al lavoro con gli studenti degli stage 

epigrafici ad Altino (2008)

Gli interessi di Giovannella riguardo agli aspetti di ‘storia territo-
riale’, indagata soprattutto sulla base della documentazione epigra-
fica, si erano inizialmente concentrati su due areali, la colonia di 
Pisaurum e la Transpadana nord-occidentale (le regiones IX e XI).1 
La sua appartenenza accademica ‘veneziana’ l’ha poi sollecitata, dal-
la metà degli anni Novanta, a occuparsi del Veneto in età romana; 
l’occasione iniziale è stata offerta dal progetto di riedizione del cor-
pus epigrafico di Altino,2 già oggetto di un’intensa attività didattica 
esplicata in corsi, seminari e assegnazione di tesi di laurea, e che si 
associa alla sua partecipazione al progetto di realizzazione del nuo-
vo Museo. La prospettiva di questi interventi ha portato Giovannel-
la a sviluppare, in collaborazione con Margherita Tirelli, Direttrice 
del Museo Archeologico Nazionale di Altino, progetti didattici e di 
studio e iniziative scientifiche, e a concentrare su Altino ampi spa-
zi della sua ricerca.3

Fra i molti temi che lo studio del vasto complesso dei materiali al-
tinati propone, uno degli aspetti più interessanti riguarda gli appor-
ti che questi possono fornire per delineare le modalità della roma-
nizzazione, tema che proprio negli ultimi decenni del secolo scorso 
si è trovato al centro di un acceso dibattito nella comunità scientifi-

1  Si vedano in questo stesso volume i contributi di Enrica Culasso Gastaldi e Gio-
vanni Mennella.
2  Buonopane, Cresci Marrone, Tirelli 1997; 1998.
3  Si veda in questo stesso volume il contributo di Margherita Tirelli.
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ca degli storici antichi. Nella restituzione di quei processi accultura-
tivi che risultano dal contatto tra Roma e le comunità locali, la pro-
spettiva dello storico pone attenzione

al contesto ambientale in cui i soggetti si trovano ad agire, alla 
definizione etnica ed alla dimensione culturale delle componenti 
coinvolte nell’interazione.4

Nel caso del Veneto, lo sfondo culturale è quello di una «realtà […] 
socialmente complessa e strutturata»5 con la specificità, per Altino, 
della dimensione emporica e commerciale, che amplifica la rete de-
gli scambi e delle interazioni. Su questo tema si concentra il primo 
della serie dei convegni curati da Giovannella e Margherita Tirelli, 
dedicato ad Altino e il Veneto orientale tra II e I sec. a.C.6 Nel suo in-
tervento Giovannella mette in rilievo le «potenzialità informative dei 
titoli epigrafici»7 che integrano il quadro storico con quanto inevita-
bilmente sfugge alle fonti letterarie, vale a dire la consistenza e l’i-
dentità degli attori locali della romanizzazione, che sono

4  Cresci Marrone 1999c, 121.
5  Cresci Marrone 1999c, 121.
6  Vigilia di romanizzazione. Altino e il Veneto orientale tra II e I sec. a.C. (Venezia, 
2-3 dicembre 1997).
7  Cresci Marrone 1999c, 122.

Figura 2   
Al lavoro con gli studenti  
degli stage epigrafici ad Altino 
(2010)
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quegli elementi esogeni che tra II e I sec. a.C., latini o parlanti lati-
no, soggiornarono all’interno della comunità altinate, innescandovi 
o accelerandovi per processo imitativo l’assimilazione alla romani-
tà, ovvero i nomi degli esponenti indigeni più recettivi all’omologa-
zione i quali, adottando precocemente onomastica, lingua e costu-
manze romane, funsero da traino nel cammino dell’integrazione.8

Emerge così già in età repubblicana la presenza ad Altino di espo-
nenti di gentes romane note per il loro ruolo nelle attività produtti-
ve e commerciali del comparto nord-orientale, e che costituiranno il 
nucleo iniziale della prima classe dirigente agli inizi della fase im-
periale; accanto a questi, altri personaggi che, già omologati al nuo-
vo assetto culturale, lasciano ancora trasparire nell’onomastica l’eco 
dell’origine locale. Indizi dell’eredità culturale precedente si ritro-
vano tuttavia non solo nell’onomastica, ma anche in consuetudini le-
gate alla realizzazione del documento epigrafico; così l’eccezionale 
andamento retrogrado del cippo funerario di Poblicius, o lo ‘pseudo-
bustrofedico’ di un cippo con pedatura, entrambi chiara derivazione 
da usi grafici venetici, o ancora alcune tipologie di supporti, ugual-
mente mutuati dalla tradizione locale.9

L’indagine prosopografica sugli attori della romanizzazione si ri-
vela dunque un promettente fronte di ricerca, ma non rimane il solo, 
come Giovannella dimostra in un lavoro sulla transizione degli inse-
diamenti indigeni nel Veneto.10 Qui analizza ad esempio il caso del-
la riorganizzazione del calendario, una delle tappe del nuovo assetto 
politico di rilevanza fondamentale in vista della pianificazione del-
le attività politica, giudiziaria, religiosa e anche privata: dalla docu-
mentazione epigrafica si manifesta che nel Veneto almeno tre inse-
diamenti – Patavium, Feltria e Vicetia – adottano un conteggio degli 
anni secondo un’èra locale. Per l’adozione di tale conteggio – diverso 
nelle tre comunità – Giovannella propone tra le possibili interpreta-
zioni anche quella di «un processo di costruzione auto-identitaria»,11 
che ben si inserisce nel quadro di quella «romanizzazione negozia-
ta» in cui l’elaborazione della nuova società romanizzata non passa 
necessariamente per l’obliterazione delle identità locali in una tota-
le omologazione, bensì riserva spazi – per quanto controllati – di re-
lativa autonomia.

Nonostante la via della valorizzazione di evidenze documentarie 
prima non sufficientemente considerate si riveli promettente, resti-
tuire il quadro complessivo della romanizzazione è tuttavia un obiet-

8  Cresci Marrone 1999c, 122.
9  Cresci Marrone 2002a.
10  Cresci Marrone 2009b.
11  Cresci Marrone 2009b, 211.
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tivo arduo, cosa che Giovannella aveva già precedentemente ben po-
sto in evidenza, sottolineando come

in contesti non sottoposti a processi di adsignationes o deductio-
nes […] la sua ‘storicizzazione’ non dispone di modelli, pur generi-
ci, di riferimento che soccorrano a fissarne fasi, sviluppi ed esiti e 
perché uno degli attori del rapporto acculturativo, quello indigeno, 
soffre spesso di una cronica sottorappresentazione, se addirittura 
non perviene muto alla rappresentazione storica.12

Da una parte, dunque, l’assenza di modelli obbliga a rapportare i da-
ti ‘locali’ e ‘parziali’ al quadro generale, strutturale ed evenemenzia-
le, verificandone la coerenza, ma senza sacrificarne la significatività 
e, anzi, esaltando il valore degli apporti ‘dal basso’ al medesimo qua-
dro generale; dall’altra, l’ottica non può essere esclusivamente roma-
nocentrica, perché nelle singole aree deve fare i conti con la base di 
partenza, quella pregressa, ma ancora vitale, componente indigena, 
di cui non è sempre agevole percepire la consistenza.

Dalla mia prospettiva di studio, angolata dal Veneto preromano, 
credo che quest’ultima condizione sia non solo da sottoscrivere, ma 
da mettere in particolare evidenza. A chi si trova a indagare il rap-
porto fra l’elemento indigeno e quello romano risulta evidente che la 
partita si gioca ad armi impari, perché il livello di quanto conoscia-
mo è del tutto squilibrato fra le due componenti e, di fatto, incom-
mensurabile. Nonostante la ricerca archeologica abbia restituito un 
solido e perfino raffinato quadro della cultura materiale, quanto sap-
piamo degli assetti politici e istituzionali del Veneto antico è ancora 
molto poco; quello che abbiamo è il risultato di una faticosa analisi 
che mette assieme gli scarsi dati – materiali e linguistici – a disposi-
zione e restituisce al più situazioni arealmente e cronologicamente 
circoscritte, indizi di istituzioni, le cui dimensioni ci sfuggono, talora 
note solo attraverso nomi dagli incerti confini semantici, su cui eser-
citiamo ipotesi interpretative, cercando di reificarli in frammenti di 
realtà. Purtuttavia, ciò non significa inesistenza o – peggio – ‘primiti-
vità’ di un’organizzazione sociale; e se ne è comprensibile e forse ine-
vitabile la sottorappresentazione, non ne è ammissibile – nonostante 
le oggettive difficoltà nell’operare – la sottovalutazione.

Giovannella dimostra sensibilità e attenzione allo spazio delle vo-
ci ‘locali’; si veda, ad esempio, l’ampio lavoro in collaborazione con 
Patrizia Solinas dedicato alle iscrizioni della necropoli di Cerrione 
presso Biella, dove, in un contesto periferico, il substrato cultura-
le celtico (‘leponzio’) permane a lungo accanto all’elemento romano 

12  Cresci Marrone 2000a, 125.
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[fig. 3];13 oppure – a un diverso e più istituzionalizzato livello di orga-
nizzazione sociale – l’analisi del frammento di catasto veronese che 
testimonia nell’onomastica la presenza della componente celtica ce-
nomane.14 Questo importante documento offre anche l’occasione per 
un Convegno di studi, ancora una volta realizzato grazie all’impulso 
e alla capacità organizzativa di Giovannella, che porta nuovamente 
a ripensare le dinamiche di romanizzazione della Transpadana.15 Gli 
atti dell’incontro sono stati prontamente pubblicati [fig. 4].16

Il confine fra la cultura veneta e quella romana, dalla prospettiva 
della documentazione epigrafica che accomuna i nostri interessi, è il 
terreno su cui Giovannella e io abbiamo instaurato la nostra collabo-
razione, che si è realizzata in progetti di ricerca, relazioni a convegni 
e pubblicazioni comuni. Così, ad esempio, nel 2008 siamo intervenu-
te insieme ad un Convegno con una relazione sui termini di confine 
in area veneta,17 sottolineando la continuità ideologica tra fase pre-
romana e romana nell’attenzione alla regolamentazione degli spazi 

13  Cresci Marrone, Solinas 2013.
14  Cavalieri Manasse, Cresci Marrone 2015.
15  ‘Trans Padum… usque ad Alpes’. Roma tra il Po e le Alpi: dalla romanizzazione alla 
romanità (Venezia, 13-15 maggio 2014).
16 Cresci Marrone 2015f.
17  Poi comparsa negli Atti: Marinetti, Cresci Marrone 2011.

Figura 3  Copertina del volume Microstorie di romanizzazione (2013)

Figura 4  Copertina degli Atti del Convegno ‘Trans Padum… usque ad Alpes’ (2015)

Anna Marinetti
Giovannella Cresci Marrone e la transizione dal mondo preromano alla romanità (e altro)



Anna Marinetti
Giovannella Cresci Marrone e la transizione dal mondo preromano alla romanità (e altro)

Antichistica 33 | 9 49
Libertatis dulcedo. Omaggio di allievi e amici a Giovannella Cresci Marrone, 43-54

territoriali; più di recente, abbiamo cercato di puntualizzare in una 
sintetica presentazione contesti e problemi in relazione al tema della 
romanizzazione in area norditalica.18 Ma il caso su cui soprattutto ci 
siamo applicate nell’ultimo decennio è l’insediamento veneto di Mon-
tebelluna, che ci ha offerto preziosi materiali su cui indagare insieme.

Le campagne di scavo condotte a partire dal 2000 in località 
Posmon – Via Cima Mandria hanno restituito un rilevante numero 
di sepolture, nelle quali, in fase di romanizzazione e di prima roma-
nità (II secolo a.C.-I secolo d.C.), coesistono anche all’interno di una 
stessa tomba iscrizioni venetiche e iscrizioni latine. In ragione delle 
difficoltà connesse al restauro e allo studio archeologico di una così 
cospicua mole di materiali si è deciso – in accordo con la Soprinten-
denza e il Museo di Storia naturale e archeologia di Montebelluna – di 
non attenderne il completamento, ma di procedere alla pubblicazio-
ne per lotti. Un primo nucleo di tombe e la relativa documentazione 
epigrafica sono state pubblicate nel 2013 in un volume di sintesi sul 
sito di Montebelluna;19 a questo è seguito lo studio di un altro com-
plesso tombale finalizzato alla sua esposizione a una Mostra tenuta-
si nel 2020,20 e in seguito riconsiderato, in ottica interdisciplinare, 
in occasione di una Giornata di studi.21 Quanto ci siamo proposte è 
stato «il tracciamento della transizione di una comunità indigena al-
la romanità attraverso la prospettiva fornita dalla epigrafia di natu-
ra privata»,22 in particolare sulla base dell’onomastica ivi presente. 
All’interno di contesti di sepolture familiari sono compresenti, come 
detto, iscrizioni pienamente venetiche e iscrizioni pienamente lati-
ne: la loro scansione consente di ripercorrere il processo della tran-
sizione secondo modalità che normalmente non affiorano nei docu-
menti di natura pubblica. Nell’interazione fra l’elemento indigeno e 
quello romano si rintracciano i modi dell’autorappresentazione degli 
individui, che manifestano apertura alla romanità, ma anche ripen-
samenti e talora riflusso verso la tradizione locale; il trapasso e l’a-
dattamento culturale riguardano gli usi linguistici e grafici, ma coin-
volgono anche elementi istituzionalizzati, quali l’onomastica, dove si 

18  Cresci Marrone, Marinetti 2021.
19  Carta geomorfologica 2012; per lo studio archeologico delle tombe vedi Casagran-
de, Larese 2012; sulle iscrizioni vedi Cresci Marrone, Marinetti 2012; cf. anche Cre-
sci Marrone, Marinetti 2014.
20  Sapiens. Da cacciatore a Cyborg. Archeologia di un territorio e visioni del passa-
to, Montebelluna (16 febbraio-30 agosto 2020; seconda edizione 25 settembre 2020-
29 agosto 2021).
21  Archeologia del territorio a Montebelluna (31 marzo 2021), Giornata di studi; 
qui l’intervento interdisciplinare di C. Casagrande, G. Cresci Marrone, A. Marinetti, 
N. Onisto e M. Asolati, «Microstorie di romanizzazione. Lo studio della tomba 304 dalla 
necropoli di Montebelluna-Posmon». Gli Atti sono in corso di elaborazione per la stampa.
22  Cresci Marrone, Marinetti c.d.s.
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assiste a una sperimentazione che adatta e riformula in termini ro-
mani la sostanza locale sia nei contenuti (basi onomastiche), che nel-
la loro realizzazione formale (struttura della formula onomastica), 
oppure la peculiare denominazione di una specifica categoria socia-
le, quella dei liberti.23

Tutto ciò si osserva alla quota di quelle che, con una indovinata 
formulazione, Giovannella definisce «microstorie»; l’operazione con-
siste in questo caso nel focalizzare l’obiettivo sui casi singoli, sulle 
storie locali, che non sono direttamente rappresentate nella ‘macro-
storia’, ma che portano tasselli per la ricostruzione del quadro gene-
rale. Nella presentazione del volume su Cerrione, Aldo Prosdocimi 
considerava il valore delle ‘microstorie’, osservando che

le storie ‘locali’ costituiscono l’obscurum della Storia per grandi 
trame, l’obscurum della storia sociale che è intrinsecamente sto-
rie al plurale, nel reificarsi di spinte strutturali d’insieme in spe-
cifiche situazioni e contesti24

riportando

la singolarità di alcune situazioni ad un caveat di principio: la 
schematicità delle strutture istituzionali fissate nella dottrina (a 
sua volta fissata quando e come?) volta per volta si adatta a realtà 
locali in misura a priori imprevedibile, in modi che si individua-
no solo ex eventu a partire dai dati riconosciuti o riconoscibili.25

In questo senso le operazioni sulle ‘microstorie’ possono contribui-
re alla

definizione di possibili modelli, da sempre un desideratum per 
quella ‘microstoricità’ che la storiografia tradizionale ha conqui-
stato vieppiù quale storicità tout court.26

Esattamente quei modelli di cui, come si è visto sopra, Giovannel-
la rilevava una preoccupante assenza, e che segnalava come vuoti 
da colmare.

Giovannella e io, ancora prima di iniziare una collaborazione su 
temi specifici, siamo state accomunate dall’interesse per i documen-
ti epigrafici. All’epigrafia Giovannella ha dedicato passione ed ener-

23  Cresci Marrone, Marinetti c.d.s. Sulla denominazione dei liberti cf. anche Rigo-
bianco 2021.
24  Prosdocimi 2013, 7.
25  Prosdocimi 2013, 8.
26  Prosdocimi 2013, 9.
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Figure 5-6  Inaugurazione del Laboratorio di Epigrafia latina (28 maggio 1999)

gia inesauribile, ideando una molteplicità di iniziative che sarebbe 
qui lungo enumerare, e che mi hanno vista talvolta coinvolta: i primi 
pionieristici progetti di catalogazione informatizzata delle iscrizio-
ni; l’allestimento presso il nostro Dipartimento dei Laboratori di Epi-
grafia, di cui quello di Epigrafia latina è stato l’apripista [figg. 5-6]; le 
attività dello stage epigrafico, ad Altino e dintorni, arrivato ben al-
la ventesima edizione; i viaggi annuali di studio a Roma per la visi-
ta alle collezioni epigrafiche. Queste (e altre) occasioni ci hanno da-
to modo di consolidare, oltre la colleganza, un’amicizia fondata sulla 
stima reciproca, che ci ha viste lavorare in sintonia anche nelle isti-
tuzioni accademiche, quando ad esempio lei era il mio vicedirettore 
durante uno dei miei mandati di direttore del Dipartimento di Scien-
ze dell’Antichità e del vicino Oriente, o io il suo delegato alla didatti-
ca nel suo incarico di direttore del Dipartimento di Studi Umanistici; 
incarico quest’ultimo, voglio ricordare, che Giovannella ha assunto 
negli ultimi anni della sua carriera accademica, quando avrebbe po-
tuto senza problemi evitarsi un così gravoso carico di lavoro, e che 
invece ha svolto con un’assoluta determinazione e un impegno sen-
za limiti. Ma il mio ricordo va anche ai viaggi che abbiamo fatto in-
sieme, dal viaggio di studio a Rodi a quello – che riconosco onesta-
mente meno accademico – che ci ha fatto scoprire il fascino esotico 
dell’Uzbekistan [figg. 7-8]. Un’amicizia, la nostra, che siamo riuscite a 
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Figura 7  Viaggio di studio a Rodi (2007)

Figura 8  Viaggio di studio in Uzbekistan (2019)
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